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Lieve rialzo È crisi nera Sempre più forte 
Mibal003<+0,3%) Marco a quota 938 In Italia a 1.534 

Il ministro delle Finanze Goda getta acqua sul fuoco 
della polemica per lo slittamento degli incentivi ai mercati 
finanziari. «Stiamo studiando un prowedimneto equo 
e politicamente equilibrato, ancora pochi giorni e vedrete » 

Borsa, 3000 miliardi cercasi 
Goria: gli aiuti arriveranno 
Gli sgravi fiscali promessi dal governo costeranno 
cari, anche 2-3000 miliardi, ma gli aiuti alla Borsa, 
attraverso un provvedimento «politicamente equili
brato», arriveranno. Lo conferma a l'Unità il ministro 
delle Finanze Goria, trascinato nell'ennesima pole
mica proprio a causa del rinvio delle sovvenzioni. Il 
provvedimento allo studio è però complesso, per 
questo occorrerà attendere ancora un po'. 

PAOLO BARONI 

••ROMA. Signor ministro, 
Piazza Affari si «ente beffata: «1 
•spettava un plano di alati per 
b iBomelnvece ha dovuto pri
ma Incassare un rinvio e poi le 
tue dichiarazioni che rimanda
no la questione a chissà quan
do. Cosa sta succedendo? 

Le mie dichiarazioni rimanda
no la questione non a -chissà 
quando»..ma al prossimo Con
siglio, dei ministri. All'unica, 
fondamentale condizione che, 
relativamente ad un testo che 
il presidente del Consiglio giu
dichi politicamente equilibra

to, si trovi una corretta coper
tura finanziana. Mi pare dun
que che non stia succedendo 
null'altro che ciò che ci si at-

1 tende da un governo rispettoso 
della ragionevolezza, della 

1 equità e degli equilibri finan
ziari 

I progetti circolati nel storni 
scorsi erano ben precisi, so
no confermati o d saranno 
delle novità? /• 

Sara il Consiglio dei mlmstn e 
poi il Parlamento a fare le scel-

. te definitive' io esporrò le mie 
opinioni nel merito delle nor

me nelle sedi dovute 
Lei ha parlato di un proble
ma di copertura del provve
dimento, In quanto si può 
quantificare questa cifra? 

La copertura necessaria dipen
de dall'ampiezza delle agevo
lazioni consentite e dalla stima 
sul loro utilizzo Nella ipotesi 
più «ampia» essa dovrebbe es
sere di alcune migliaia di mi
liardi anche perché sarebbe 
facile prevedere che tutu i -cas
settisti» ricomprerebbero i loro 
titoli al fine di fruire della de
trazione di imposta Trovare 
tale copertura e poi compito 
istituzionale del ministro del 
Tesoro. Per mia parte mi augu-
ro che a nessuno venga in 
mente di mettere nuove tasse 
o dì aumentare le vecchie 

Quali sono le posizioni del 
governo? ,. 

Sulle considerazioni sino ad 
ora sviluppate, il governo è del 
tutto concorde, a partire dal 
presidente del Consiglio 

Fra gli economisti qualcuno, 

comunque, obietta che pri
ma di «aiutarla» la Borsa, bi
sognerebbe - visto lo stato 
di depressione del mercato 
finanziario italiano - «crear
la». 

Quel «qualcuno» mi è molto 
simpatico anche se ntengo 
che qualche iniziativa, IVI com
presa qualcuna di quelle di cui 
si parla, possa andare nella di
rezione utile 

n suo ministero, e lei in pri
ma persona, continuate ad 
essere si centro di mille cri
tiche: l'accusano di barare, 
di contribuire a bruciare la 
ricchezza della nazione. Ce
sa risponde? 

Ho cercato sino ad ora (e cre
do anche con qualche succes
so) di evitare un continuo au
mento delle entrate e nncorse 
disperate a una spesa fuori 
controllo e ho iniziato a far pa
gare anche chi aveva sino ad 
ora dato troppo poco Amerei 
essere giudicato su questi im
pegni piuttosto che su accuse 
infondate. • » 

Ma, in sostanza, cosa signifi
ca - oggi - fere il ministro 

• delle Flnanze7 
Significa fare ciò che abbiamo 
iniziato imposte e tasse in mi
sura ragionevole e soprattutto 
equamente ripartite A dirlo 6 

* semplice a farlo molto meno 
Per di più di questi tempi i pa
droni dell'informazione sem-

r brano essere molto irritati con 
chi non canta nel loro coro, 
ma in quello degli interessi ge
nerali, il che rende tutto molto 
più difficile • P v 

Tornando agli sgravi, pro-
pno ieri Cona ha presentato 
ad Amato le sue valutazioni. 
Diversi 1 punti ancora «contro
versi» oltre ovviamente alle 
forme di gettito che dovrebbe
ro supportare la copertura 
stessa, vi sono tra l'altro l'esen
zione fiscale per i molari di 

1 conti risparmio previdenziale 
che investano in azioni alme- , 

, no il 50% del patrimonio, il co
siddetto «leasing» per le azioni •> 
delle piccole e medie imprese 
e le agevolazioni fiscali per le 
società che effettuino offerte 

Giovanni Golia 

pubbliche di azioni Si annun
ciano nuovi incontri fra i mini
stri quindi servirebbe ancora 
qualche giorno di tempo. 

Le Finanze, len, hanno in
tanto spiegato quale potrebbe 
essere I impatto fiscale di un si
mile provvedimento, prenden
do in considerazione come 
esempio la detrazione fiscale , 
(27%) per un investimento in * 
azioni non supenore-ai 7,5 mi
lioni di lire «Ipotizzando - si 
legge in una nota - un telo 
massimo di detrazioni per m'e
ressi passivi, assicura7ioni e 
contnbuti volontan oltre che 

per le agevolazione pan a 10 
milioni, si sono analizzate le 
posizioni di circa 5 milioni di 
contnbuenti con reddito supe--
nore ai 36 milioni» Ebbene, 
nell'ipotesi («puramente teon-
ca») che tutti utilizzino total
mente quella agevolazione, il 
minore introito si aggirerebbe 
intorno ai 1 Ornila miliardi, cor-
nspondenti ad acquisti di azio
ni per orca 36 000 miliardi Se, 
invece, l'agevolazione venisse 
usata per acquisti di azioni pa-
n, per esempio, a 10 000 mi
liardi, il «buco» nel gettito fisca
le sarebbe di 2 700 miliardi s-
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La Borsa non ha mai smesso 
di credere nelle agevolazioni 
«È l'unico modo per far decollare 
le privatizzazioni decise» 
«Ma il vero nodo è la credibilità» 

MICHCUB URBANO 

assi MILANO E piazza Affari 
snobbò Gona Niente incentivi 
fiscali? Nessuno ci ha creduto 
Gli operatori sono rimasti sicu
ri che 11 governo qualche prov
vedimento lo prenderà E cosi 
tra battute al vetriolo e speran
ze confessate l'indice Mib, pur 
se di poco (dello 0,3%). e sali
to ancora portandosi a quota 
1003 Insomma, i primi due 
giorni dell'anno nuovo se ne 

sono andati in groppa al Toro. 
E di questi tempi è già un pic
colo record. SI, gli operaton 
non hanno mai smesso di cre
dere - e a scommettere - sul
l'aiuto del governo. 

Cosa rimane allora delle di
chiarazioni del ministro delle 
finanze, Giovanni Gona7 Una 
scia di somsini e nmbrotti 
«Quello che serve è un fisco 
per la produzione, per lo svi-

luppo e per il futuro defnostri 
figli e non un fisco per la rendi
ta o per lo Stato parassitano 
Tra l'altro, incentivare il rispar
mio verso il capitale a rischio è 
l'unico modo per far decollare 
le privatizzazioni», commenta 
senza nascondere un pizzico 
di acidità, Giovanni Scarsi, am
ministratore delegato della 
Simcredit «L'obiettivo di ven
dere deve essere perseguito 
con agevolazioni fiscali e an
che favorendo i dipendenti 
delle aziende pubbliche che si 
vogliono privatizzare permet
tendo loro l'acquisto di quote 
di azioni a prezzo scontato II 
traguardo deve essere'quello 
di creare uno zoccolo duro di 
risparmio legato agli investi
menti che sia argine a quella 
componente speculativa che 
attualmente, proprio in assen
za di una base di nsparmio, ha 

' un peso determinante In Gran 
Bretagna, dopo le privatizza

zioni, il risparmio azionano si 
- è esteso da un milione e mez

zo di persone a 14 milioni Ed 
è interessante sottolineare che 
la crescita si è sviluppata con
temporaneamente ad un gra
duale passaggio dal risparmio 
individuale a quello gesuto 
professionalmente» Ma quali 
strumenti servirebbero per svi
luppare il mercato' «Quelli - ri
sponde Scarsi - di cui si parla 
da tempo fondi pensione, fon-

. di comuni e gestione patnmo-
•' niale Sui fondi pensione, se ' 

saranno varati è meglio ricor
dare che gli effetti non sareb-

' bero immediati D immediato 
ci sarebbero positivi effetti psi
cologici Ma poi per la raccol-

' la, ovviamente, ci sarà bisogno 
di tempo E comunque ci sa
rebbero parecchi ostacoli da 
superare Sull'uso del Tfr, il 
trattamento di fine rapporto 
dei lavoraton, non mi sembra 

- ad esempio, che la Confmdu-

stna sia molto d'accordo In 
questa fase di alti tassi è diffici- ^ 
le pensare che gli imprcnditon 
nnuncino ad una fonte di au
tofinanziamento» v 

Sul valzer degli annunci an
che un decano della Borsa co
me Maurizio Pinardì, ammini
stratore delegato della Sim Co-
mit, ammette di essere per
plesso «Mi sembra strano che 

„ su argomenu cosi delicati si va
da avanti con anticipazioni, di
chiarazioni smenute Certe 
cose bisogne dirle solo a cose 
fatte Lo dico dando atto a 
questo governo di aver presta
to maggiore attenzione dei 
precedenti ai problemi di piaz- -
za Man Fortuna che in questa 
situazione la Borsa ha dimo
strato di conservare i nervi sai- : 
di 11 che prova un'impressione 
generale qualche misura sarà • 
presa» 

Alberto Albertini, ammini-

Barucci oggi rientra a Roma, martedì sarà a Londra 

Privatizzazioni: gli ambi 
mirano a piccole quote 
Martedì il ministro del Tesoro Piero Barucci sbarca a 
Londra.-nel cuore della City, per presentare le priva
tizzazioni italiane agli operaton economici e finan
ziari del mercato intemazionale. Con lui i vertici dei 
pnncipali gruppi pubblici. Intanto Barucci rientra 
oggi dal Golfo portando con sé un assenso di massi
ma da parte dei ricchi paesi arabi a rilevare quote di 
minoranza delle società pubbliche italiane. 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Investimenti finan-
zian «pun», minontan e co
munque mai supenon al 10 
per cento, dividendi in linea 
con il UDO di attività prescelta 
ed in crescita di valore nel me
dio e lungo periodo A queste 
condizioni è possibile che in 
futuro le aziende italiane in via 
di dismissione possano anno
verare tra i propn clienti anche 
i ricchi paesi del Golfo. Sono 
questi gli elementi che il mini
stro del Tesoro, Piera Barucci, 
ha raccolto nel corso della sua 
visita ufficiale in alcuni paesi 
della penisola arabica «Gene
ralmente l'Italia non è molto 
conosciuta da queste parti • 
spiega Barucci sull'aereo che 
da Kuwait City lo porta a Riyad 
- lo è pero come luogo ed op
portunità di investimenti. È un 
fatto che in un momento di cn-
si di offerte finanziane sul mer
cati mondiali. l'Italia stia met
tendo sul mercato aziende di 
grande qualità» È peraltro pos

sibile che i «signon de) petro
lio» già conoscano la realtà fi
nanziana italiana, anche se 
non è emerso nulla di ufficiale, 
non è escluso che società ara
be abbiano in portafoglio titoli 
di aziende italiane Quali siano 
le potenzialità finanziarie di 
emin e sceicchi in Italia, Baruc
ci non lo dice, però ha avuto la 
conferma di ciò che si attende
va. «Il loro interesse verso le so-

•• cietà italiane è forte», ma vo
gliono garanzie e regole certe, 
cosi da non npetere «erron» fi-

'• nanzian quali Bea o Kio spa-
" gnolo 

t Due cose hanno particolar
mente colpito il ministro del 
Tesoro «La pnma • spiega - è 
che questi paesi ormai opera
no a 360 gradi su tutti 1 mercati 
borsistici mondiali, dal Porto
gallo all'Australia La seconda 
è che, contrariamente al pas
sato, le decisioni operative 
vengono prese direttamente a 
Dubai, Abu Dabi e Kuwait City, 

togliendo quindi un pò di peso 
alla City londinese len Barucci 
ha incontrato anche i respon
sabili economici sauditi ai 
quali 11 ministro ha chiamo 
che in tutu i paesi dell'area è 
emersa una grande disponibi
lità verso questo programma 
«Non hanno manifestato un in
teresse specifico verso un'a
zienda italiana - ha detto - pre
ferendo rimanere sulle temati
che generali. Inoltre, non sono 
assolutamente apparsi preoc
cupati per la dimensione dcl-
l'operazione-pnvatizzazioni 
Quelle inglesi, ad esempio, le 
ricordano con piacere Al con
fano, la missione italiana e 
nata propno per capire le ra
gioni che hanno spinto il go
verno ad avviare un simile pro
gramma «Anche Kuwait, Eau e 
Oman intendono avviare pro
grammi del genere Insomma-
ha concluso Barucci, che nen-
trerà oggi a Roma - le condi
zioni ci sono, c'è grande inte
resse, ma anche tanta cautela 
Non vogliono essere conside
rati clienti sgraditi» 

Delegazioni dei paesi arabi, 
e soprattutto le loro finanziane 
di nfenmento saranno presen
ti il 12 gennaio a londra, quan
do Barucci e alcuni responsa
bili economici italiani (Tede
schi, Bemabc, Marengo e Pai- ' 
lesi) presenteranno il piano di 
privatizzazioni alla City 11 mi
nistro e la delegazione che lo 

i t t Hqi i nfn j 1 i 
stratorc delegato della Sim 
omonima, insiste sui grandi 
problemi che ha di fronte l'a-
zienda-Italia «Il Governo do
vrebbe innanzitutto darsi da v 
fare per nstabilire la nostra ere- 4 
dibilità all'estero È tempo per
so pensare a incentivi fiscali , 
personali per favorire il picco
lo azionanato II treno era pas
sato negli anni Ottanta Gli altri 
Paesi Io hanno preso, noi lo 
abbiamo perso ed ora è inutile < 
nncorrerlo Per favonre la Bor
sa meglio puntare sulla gestio
ne organizzata dei patrimoni e 
pensare a forme di accumula- -
zione presso le Sim D'altra 
parte un piccolo azionista non < 
è preparato ad affrontare un 
mercato difficile e pericoloso • 
come quello di oggi Bisogna 
puntare sui fondi pensione 
sulla gcsuone dei patrimoni e 
su. fondi di investimento» " 

Ma che previsioni fanno per 
il 93 i protagonisti di piazza 

" -, k 

i i ( t J J j {/ u 
Affan? Giovanni Scarsi e pru
dente «Molto dipenderà dalla 
credibilità che nuscircmo a 
conquistare sui mercati esten 
Si sa che la Borsa è stata parti
colarmente bnllante solo 
quando sono entrati in forza 
gli invcstlton estcn Fin qui. 
Amato, a differenza dei prece
denti governi, ha dimostrato di 
sapersi muovere bene Ma 
molto c'è da fare sulla strada di 
una democrazia economica 
All'estero ci aspettano alla pro
va delle privatizzazioni e delle 
nformc istituzionali per dare 
stabilità polibca al Paese Nello 
specifico mi aspetto un poten
ziamento dei fondi comuni e 
delle gestioni patrimoniali e un 
incremento tra il 25 e il 30% 
delle polizze vita con un mix di 
polizze-salute» Sicuro Alberto 
Albedini «Il 93? Sono ottimista 
per le conseguenze del cam
biamento che si è avviato nel 
Paese» 

Piero Barucci 

accompagna si sono incontra
li lunedi con il ministro di Stato 
per gli affari finanziari ed indu
striali degli Emirati, con il qua
le hanno discusso tra l'altro 
due accordi per la protezione 
degli investimenti e l'elimina-
zione della doppia tassazione 
«Il ministro italiano ed i re
sponsabili economici ' degli 
Emirati • ha dichiarato al termi
ne dei colloqui un portavoce 
del ministero delle Finanze -
hanno nbadito l'importanza 
che essi attribuiscono all'in
contro della commissione mi
sta in programma a Roma il 
prossimo 14 gennaio per di
scutere dei due accordi» L'Ita
lia è uno dei cinque maggion 
partner - commerciali degli 
Emirati arabi uniti e sarà il 
quarto paese più industrializ
zato - dopo Stati Uniti Francia 
e Gran Bretagna - a firmare 
con la federazione araba un 
accordo per la protezione de
gli investimenti 

Il super-marco aiuta la cessione della quota in Amb 

Fondiaria tratta la resa 
Ambizioni estere, addio 

DARIO VENEOONI 

• i MILANO Sarà, si dice, il 
pnmo grande affare della fi
nanza nel 1993 Dopo un paio 
d anni di velleità espansionisti
che la Fondiana si ritira in di
sordine dal mercato tedesco, 
ponendo in vendita la propna 
quota della compagnia Amb * 
E la conclusione un pò deso
lante di una operazione costa
ta alla compagnia fiorentina 
oltre 800 miliardi un investi
mento che avrebbe dovuto 
apnre alla società le porte dcl-
1 Europa che conta e che inve-
ce oggi minaccia addirittura ' 
l'integrità del gruppo .. 

Nel corso dell'assemblea 
dei soci della settimana scorsa, 
ad Aquisgrana, il vertice della 
Amb ha voltato clamorosa
mente le spalle alla Fondiana, 
alleato degli ultimi due anni, e 
spalancato le braccia di fronte 
ai francesi della Agf, fino all'al
tro giorno visti come il pencolo 
numero uno Un voto dell'as
semblea ha sbloccato il 18% 
del capitale della stessa Amb 
acquistato dai francesi ma fin 
qui pnvo del dintto di voto La 
compagnia transalpina diven- , 
ta cosi (con il 25 percento del 
capitale complessivamente in 
portafoglio) I azionista di nfe
nmento dei tedeschi 

Il 20% in possesso della Fon- " 
diana sufficiente a garantire ' 
fin qui il pnmo posto nel libro 
soci ad Aquisgrana, diventa di 

colpo una quota di minoranza 
ininfluente ai fini del controllo 
La rotta degli italiani avviene in 
un clima grottesco, con la 
compagnia fiorentina esclusa 
addmttura dalla partecipazio
ne ali assemblea a causa di un 
ntardo nel deposito delle azio
ni Un «errore tecnico» assolu
tamente non plausibile, che ha , 
fatto dire ad alcuni dirìgenti 
della Amb che in verità gli ita
liani hanno prefento delibera
tamente la via della fuga a 
quella del confronto aperto in 
assemblea ^ 

In questo esercizio di dietro
logia qualcuno si spinge anebe 
più in là asserendo che in ven
ta non è vero che la Fondiana 
si sia decisa a porre in vendita ;• 
la propria quota (come la stes
sa Agf ha confermato) dopo le 
botte prese in assemblea Sa- ' 
rebbe vero l'esatto contrario e ' 
cioè che i dirigenti della Amb , 
si sarebbero orientati a schie
rarsi con i francesi dopo aver 
appreso che gli italiani aveva
no deciso di mirarsi nel tentati
vo di aggiustare i loro propn bi
lanci 

Tesi maliziosa, certo, ma 
probabilmente assai vicina al 
vero Non si dimentica in pro
posito the propno l'ingente in-
vest mento in Germania fu al-
1 ongine dello scontro che op
pose quest estate gli azionati 
Ferruzzi ali amministratore de

legato della Fondiaria Alfonso 
Scarpa (che usci assai mal
concio, con poten fortemente 
ndimensionati) e in seguito 
con lo stesso presidente della 
Montcdison Giuseppe Garofa
no (il quale non a caso con il 1 
gennaio scorso ha cessato an
che formalmente di comanda
re in Foro Buonaparte) -

Camillo De Benedetti, SODO 
dei Ferruzzi nel controllo della 
compagnia, ha subito 1 assalto 
di Carlo Sama (amministrato
re delegato della Montedison e 
da questa estate anche della 
Fondiaria), ma deve aver pen
sato che non per questo ha im
pegnato un paio d'anni fa le 
sue ingentissime risorse perso
nali -

Insomma la scalata alla 
Amb, da trampolino delle am
bizioni intemazionali della 
Fondiana si è trasformata in 
terreno di scontro tra gli azio
nisti e tra questi e i managers. 
La vendita di quella quota, 
adesso, potrebbe addmttura 
preludere a una separazione 
trai soci 

Ma pnma di discutere di 
questo bisogna trovare un ac
quirente La Fondiaria ha pa
gato le Amb 1 070 marchi l'u-
na contro una quotazione cor
rente non supenore agli 800 
Gioca a favore degli italiani 
però la svalutazione della lira. 
Ecco perchè attorno alle tratta
tive si percepisce un certo otti
mismo ? * i -

Domani il piamo del comitato 
dei creditori. In vendita 
le aziende non strategiche 
del grande gruppo genovese 

Le banche 
al capezzale 
di Gerolimich 

PIERLUIGI GHIGOINI 

••GENOVA. È questa la setti
mana più lunga per Salvatore 
Mancuso e Gaetano Micciché. 
Sono gli uomini della Rodn-
quez catapultati da una venti
na di giorni al vertice della Ge
rolimich, una conglomerata di 
140 società, fra quote di con
trollo e di minoranza, con cin
quemila dipendenti, ottocento 
miliardi di fatturato annuo e un 
indebitamento di 670 miliardi. 
Mancuso e Micciché, rispetti
vamente amministratore dele
gato e direttore generale, pre
senteranno domani in un in
contro all'Abi un piano di rias
setto finanziano e di vendita 
delle attività non strategiche II 
piano, elaborato dal comitato 
ristretto delle banche crcditn-
ci, tenta di strappare la Geroli
mich dal baratro in cui è finita 
a causa delle acrobazie finan
ziane dei pnncipali azionisti, i 
fratelli Sebastiano e Alberto 
Calemi e Luigi Regis Milano 
Un dissesto che costituisce il 
rapitolo più clamoroso della 
fine dell'impero Carnei], al 
quale oltre a Gerolimich fanno 
capo attività petrolifere (Ca- • 
meli Petroli), armatonali • 
(Nai), cantieristiche (Rodn-
quez) e travolto da una espo
sizione complessiva di, oltre 
mille miliardi 

" Il nuovo managemenl^chia-
mato in fretta è furia a sostitui
re Camelie Regis(i quali si so
no fatti da parte anche su pres
sione degli istituti di credito), è 
alle prese con un «monopoli» 
fatto di attività italiane ed este
re, di imprese attive e decotte, 
di società di grande tradizione 
e scatole vuote In cima al for
ziere figura l'Unione Manifattu
re, holding controllata al 50,1% 
da Gerolimich e alla qualeian-
no capo il gruppo Ercole Ma
rcili, l'americana Quaker, Arco 
Fate, Landim, Tessilrama, Vez-
zani e Dam-Strumentazione 
Analitica per un totale di quat
tromila dipendenti e seicento 
miliardi di fatturato Poi c'è 
Unipar, società quotata in Bor
sa e dotata di un notevole por
tafoglio (oltre al 20% di Un, 
una quota pan al 6,7% della 
Banque Bruxells Lambert), e 
ci sono anche Sweda, Digita

la, Floramiata, Bravo Produc
tion società San Sebastiano 

Nella sede dell'Unione ma
nifatture, eletta a nuovo centro 
decisionale per sottolineare 
anche fisicamente la rottura 
con la gestione genovese è 
stato messo a punto un piano 
di ristrutturazione del debito, 
comprendente una drastica n-
duzione dei tassi di interesse 
per almeno due anni, e la ven
dita delle imprese estranee al 
nucleo strategico Gerolimich. -
individuato dai nuovi manager 
nella meccanica e nell'impian
tistica. In definitiva si prospetta 
un capovolgimento della filo
sofia imprenditoriale; «La fi
nanza al servizio dell'impresa». ' 
come ha dichiarato Mancuso. v 

e non viceversa. Qualcuno s. & > 
già fatto avanti per comprare 
attività «residuali» ma redditi
zie è il caso della Quaker, 
azienda leader nel mercato 
Usa per i tessuti da arredamen
to, che ha chiuso l'esercizio 
con un utile di tre milioni e 
mezzo di dollan Assai più in
certo appare invece il futuro 
delle aziende in perdita come 
Floramiata Questo piano, ì cui 
dettagli sono in parte riservati e 
in parte ancora da definire, 
verrà dunque sottoposto entro ' 
venerdt'a) comitato ne! quale " 

1 sonò rappresentate le sctte-ol- < 
to 'fJaffihc , uatórrìcr della ' 
maggioranza dei crediti (fra 
cui Popolare di Novara e Ban
ca di Roma) e che per ovvie 
ragioni sono le più disponibili 
a negoziare una ipotesi di nen-
tro Magli istituti coinvolti sono " 
ben 127 vale a dire la totalità 
del sistema finanziano nazio- < 
naie le maggion resistenze 
verranno presumibilmente dai 
«piccoli», che già avevano con
cesso a Gerolimich tassi non 
disprezzabili 

- Le banche, è il caso di dirlo, 
avranno potere di vita o di 
morte su una complessa realtà 
industriale e terziaria la cui pa
rabola segna metaforicamente ' 
la fine di un rapporto intossica
to e distruttivo tra finanza e 
produzione e, forse, il ntomo 
ad un equilibno più rispettoso 
del lavoro e dell'economia 
reale 

Venduta la ferriera Galeotto 

Il gruppo Lucchini compra 
l'acciaieria di Lecco 
Garanzie per i 175 posti 
• i MILANO n gruppo Luc
chini ha aggiunto un'altra per
la alla sua corona, si tratta del
le acciaiene del Caleotto, ston-
ca azienda del ìecchese (è sta
ta fondata neT;!396>',che-'"da " 
pnmo febbraio passerà" sotto la' 
propnetà aell'industnalc bre
sciano I! valore della transa
zione non è stato reso noto La 
società ìecchese, presieduta 
da Achille Colombo, ha un ca
pitale sociale di 8 miliardi 657 
milioni, divisi in 8 milioni S57 
azioni del valore di mille lire 
ciascuna, e una capacità pro
duttiva di circa 250 mila ton
nellate annue di vergella. 

Il Caleotto disponenti un im
pianto di laminazione che uti
lizza tecnologie di avanguar
dia e di un reparto acciaieria, 
per un area complessiva di 110 
mila metn quadrati Gli accor
di raggiunti con la Lucchini 
prevedono che l'acciaiena e la 
temerà del Caleotto ceda alla 
«Caleotto Spa» (il cui capitale 
è interamente detenuto dal 
gruppo Lucchini siderurgica) 
le lavorazioni del ferro e del
l'acciaio 

Nel 1991, il Caleotto ha regi
strato un fatturato di circa 90 
miliardi, con un incremento 
del 55 percento rispetto all'an
no precedente Tuttavia, la 
buona performance nelle ven- t 
dite non aveva avuto effetti sul 
bilancio che, sempre nel 91 
ha registrato una perdita di 6 

miliardi Nello stesso anno, 
l'occupazione era stata drasti
camente ndotta ed era passa
ta da 212 dipendenti agli attua
li 175 (di cui 40 in cassa mtc-
•gncBC'ne),. JTgruppò tacchini 
ha tuttavia garantito ar sinda
cati di categona il manteni
mento dei livelli occupaziona-
h Comunque con la vendita 
del Caleotto è un pezzo de'la *-
stona industriale di Lecco che •• 
se ne va per sempre Dal pnmo J 

febbraio la vendita diventerà 
operativa. E la fabbrica pren
derà la targa bresciana. 

Caute le valutazioni del sin
dacato in attesa di conoscere 
meglio i termini dell'operazio
ne Non si nasconde tuttavia 
l'untazione per il metodo se
guito Il segretano della Fiom. 
Alberto Anghilen, ha contesta
to innanzitutto un fatto che la 
notizia sia stata comunicata 
solo ad accordo avvenuto 
L'altro len quando le pnme in-
discrczionr hanno cominciato 
a prendere quota, i sindacati d 
categona hanno subito invita
to la direzione del gruppo a un 
incontro per discutere le pro
spettive e le intenzioni della 
nuova propnetà Fiom, Firn e 1 
Ullm hanno chiesto che alla 
nunione partecipino anche i 
rappresentanti del Comune di 
Lecco e dell'assessorato regio
nale al lavoro che avevano fat
to da garanti ad un precedente 
accordo siglato nell 87 


